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segno di legge intorno agli in for tuni del 
lavoro. 

Presidente. La relazione su questo disegno 
di legge non è stata ancora dis t r ibui ta . 

Rizzo. Domando di parlare. 
Voci. R inunz i ! 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Rizzo. Io non r inunzio a par lare perchè 

voglio pregare l 'onorevole ministro di agri-
coltura di aggiungere la sua grandiss ima 
autor i tà a quella, certo minore, ma ugual-
mente cara a tu t t i noi dell 'onorevole Freschi , 
per far sì che sia iscri t to nel l 'ordine del 
giorno il disegno di legge per i provvedi-
ment i contro la diaspis pentagono,, disegno di 
legge di cui non si può disconoscere la 
massima urgenza. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di par lare . 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Non 

ho alcuna difficoltà a che questo disegno 
di legge, se c'è la relazione (Sì! sì!), venga 
inscrit to, insieme con gl i al tr i testé indicat i , 
nel l 'ordine del giorno, purché però l 'ordine 
del giorno, che è già stato stabili to, non 
venga alterato. Spero che finiremo col di-
scutere tu t t i questi disegni di l egge ; ma 
non posso consentire che sia turba to l 'ordine 
a noi proposto dall 'onorevole presidente. 
(Bene ! Commenti). 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Carcano, ministro delle finanze. Domando 
che sia inscri t to nel l 'ordine del giorno il di-
segno di legge: Provvediment i a favore 
del l ' is t i tuto di Santo Spir i to di Sassia ed 
Ospedali r iun i t i in Roma. 

De Amicis. Domando di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
De Amicis. Prego l 'onorevole presidente, 

la Camera e il capo del Governo di voler 
accogliere con benevolenza questa mia pro-
posta; e cioè che, vista la buona volontà 
della Camera di cont inuare nei suoi lavori, 
che non sia al terato l 'ordine del giorno già 
stabil i to, e che quindi vi siano due sedute 
al giorno, discutendosi però subito nel le 
ma t tu t ine la legge intorno a l l 'aumento degli 
s t ipendi dei maestr i e lementari . (Vivissimi 
rumori). 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Si vede 
che l 'onorevole De Amicis non ha assisti to 
alle sedute della Camera; perchè a l t r iment i 
saprebbe che si è intesi con tu t t i i propo-
nent i di quella legge che sarà presentato dal 
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Ministero stesso un disegno di legge in pro-
posito. 

Voci. Si, si! 
De Amicis. Se i proponent i del disegno 

di legge dichiarano di non insistere nei 
proposi t i manifes ta t i ne l l 'u l t ima adunanza 
della Commissione, mi rassegnerò. 

( Conversazioni animate). 
Voce. Non v' insistono dopo la promessa 

del Governo. 
Credaro. Domando di parlare. 
Presidente. Su ohe cosa? 
Credaro. Come uno dei proponent i del 

disegno di legge, dichiaro che per pa r te 
mia sono disposto a r i t i rar lo dopo l ' inter-
vento del Governo. (Rumori). 

Mazza. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Mazza. Prego v ivamente il Governo di 

voler fa r discutere ed approvare, per la sua 
grande urgenza, pr ima che la Camera si 
proroghi , il disegno di legge per provve-
d iment i a favore dell 'Ospedale di S. Spi-
r i to ed i s t i tu t i ospedalieri r iun i t i in Roma. 
Si t ra t ta , specialmente per 1' Ospedale di 
S. Spiri to, di vi ta o di morte: i fondi sta-
b i l i t i nel disegno di legge non occorrono 
già per provvedere a bisogni del l 'avvenire , 
e molto meno per spese volut tuar ie ; ma oc-
corrono assolutamente e subito per pagare 
i forni tor i di Vettovaglie, di medicinal i e 
di b iancher ia , non pagando i quali gl i isti-
t u t i ospi ta l ier i di Roma sono costret t i ad-
d i r i t tu ra a chiudersi . Credo non ci sia bi-
sogno di al t re raccomandazioni su questo 
important iss imo argomento. 

Nuvoloni. Ho domandato di par lare an-
ch' io, onorevole Presidente. 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Nuvoloni. Rivolgo al Governo viva pre-

ghiera di voler acconsentire che per la se-
duta di domani sia posto nel l 'ordine del 
giorno anche il disegno di legge sull 'orga-
nico degli impiega t i delle In tendenze e del-
l 'Amminis t raz ione di finanza. (Rumori vivis-
simi). 

Presidente. Onorevole Nuvoloni, la rela-
zione non è dis t r ibui ta . 

Nuvoloni. No, onorevole presidente ; invece 
la relazione è già s tampata e t rovasi già 
nei cassetti . (Vivi rumori). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Nuvoloni. E inuti le, anzi ingiusto, onore-

voli colleghi, rumoreggiare . Molti di voi 
prometteste il vostro val ido appoggio a 
questa legge, che deve r iparare a molte in-
g ius t iz ie e che fu molte volte promessa ad 
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